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Abstract 
Nel XVI secolo Venezia costruì un forte bastionato attorno al colle di Bergamo che, nei 
secoli, è divenuto un elemento distintivo della città. 
Mentre il tratto meridionale della cinta, apprezzato dagli abitanti come passeggiata, è in 
ottime condizioni di conservazione, la porzione settentrionale mostra il deterioramento dei 
paramenti murari, aggrediti dalla vegetazione infestante. 
Questo studio ripercorre le tappe che hanno portato alla definizione di una strategia di 
conservazione programmata. 
 
In the 16th century Venice built a bastion fort around the hill of Bergamo. Over the centuries, it 
became a noticeable landmark of the city. 
While the southern part of the ring, enjoyed by the inhabitants as the city promenade, is in 
excellent condition, the northern portion shows the deterioration of the walls, attacked by 
overgrown vegetation. 
This study traces the stages that led to the definition of a planned conservation strategy. 
 
Keywords 
Conservazione programmata, Word Heritage List UNESCO, Fortezza veneziana di Bergamo. 
Conservation planning, Word Heritage List UNESCO, Venetian Fortress of Bergamo. 
 
 
Introduzione 
A partire dal 1561 la Serenissima Repubblica di Venezia intraprese la costruzione di un forte 
bastionato attorno al nucleo storico della città di Bergamo, facendone l’ultimo baluardo sul 
confine con il Ducato di Milano [Foppolo 1977, 31-35]. 
Se oggi le strutture militari all’interno della cinta, a esclusione delle due polveriere, sono 
ormai poco riconoscibili, e quas i nulla resta dell’apparato difensivo esterno, il circuito delle 
Mura è invece quasi del tutto integro, tranne per una porzione a ovest del baluardo di S. 
Pietro, demolita nel 1908 [Cappellini 1977, 328-329]. 
A dispetto delle trasformazioni subite a partire dal XIX secolo per restituire alla cittadinanza la 
fruibilità degli spalti, nel corso degli ultimi decenni la fortezza è divenuta un elemento 
distintivo dell’identità cittadina, al punto che la municipalità ne ha promosso l’inserimento 
nelle liste del Patrimonio Mondiale dell’Umanità come parte del sito transnazionale The 
Venetian Works of Defence between 16th and 17th centuries: Stato da Terra - Western Stato 
da Mar1. 
Il legame sempre più forte tra i Bergamaschi e le Mura veneziane ha fatto sì che a partire 
dalla metà del XX secolo il Comune si sia assunto l’onere della manutenzione dell’opera. 
Grazie a qu esto impegno, il tratto che dalla porta San Lorenzo scende fino a porta S. 

 
1 World Heritage Committee, 19 May 2017. Nominations to the World Heritage List, WHC/17/41.COM/8B Paris. 
https://whc.unesco.org/en/sessions/41COM/documents/. 
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Agostino e poi risale alla porta S. Alessandro, e che è sottoposto allo sguardo costante 
della Città bassa, si presenta in ottime condizioni di conservazione. Purtroppo, lo stesso 
non si può dire della porzione settentrionale, che delimita il cosiddetto forte di S. Marco. In 
questa parte della fortezza, un tempo destinata a ospitare il presidio militare, i terreni sono 
di proprietà privata, sia in sommità sia al piede delle Mura, e sono pertanto molto meno 
visibili al pubblico. Decenni di mancata manutenzione hanno determinato il progressivo 
deteriorarsi dei paramenti murari aggrediti dalla vegetazione infestante, che ha provocato in 
molti casi lo scalzamento dei blocchi lapidei e il crollo di alcune porzioni di paramento e di 
diversi tratti del coronamento. 
A partire dal 2015, il Comune ha intrapreso un intervento di pulizia anche delle porzioni più 
degradate della fortezza, non s enza incontrare significative difficoltà legate all’accessibilità 
stessa delle strutture. Questo studio vuole ripercorrere le tappe che hanno portato di recente 
a delineare una strategia di conservazione programmata in grado di scongiurare ulteriori 
danni a questo patrimonio. 

1: Condizioni di conservazione della porzione meridionale e della porzione settentrionale delle Mura nel 2017 a 
confronto. A sinistra il baluardo di S. Giovanni (a) e a destra il baluardo Pallavicino (b). 

1. Dopo Venezia: la trasformazione delle Mura dall’uso militare all’uso civile
Grazie alla sua imponenza, che le aveva permesso di fungere da deterrente, nei secoli della
dominazione veneziana la fortezza di Bergamo non subì mai alcun attacco e quando infine,
nel 1796, i francesi si presentarono alle porte della città, il governo non opp ose loro
resistenza [Cappellini 1977, 325]. Gli unici danni alla struttura ascrivibili, seppur
indirettamente, a eventi bellici sono dunque quelli occorsi durante la Seconda guerra
mondiale, dovuti all’utilizzo dei sotterranei dei bastioni come rifugio antiaereo, in particolare
quelli di S. Agostino2.
Le cause del deterioramento del manufatto vanno piuttosto ricercate nelle difficoltà di
manutenzione di un complesso di queste dimensioni, una volta cessato il suo ruolo difensivo.
Bisogna comunque precisare che già in epoca veneziana gli spalti e i  terreni ai piedi delle
Mura erano utilizzati spesso per scopi agricoli e la vegetazione infestante aggrediva i
paramenti in pietra; alla fine del XVIII secolo gli spalti venivano ormai utilizzati come

2 Bergamo, Archivio Comunale (BAC), Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 10. 
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discariche di materiali edili, mentre giardini e c ostruzioni erodevano gli spazi militari 
[Cappellini 1977, 325-326]. 
Con l’arrivo dei francesi, l’uso civile degli spalti meridionali fu sancito dalla trasformazione 
della strada tra porta S. Agostino e porta S. Giacomo in un luogo di ritrovo mondano; tra gli 
altri, un segno tangibile della graduale trasformazione delle Mura nella passeggiata cittadina 
che oggi conosciamo fu la costruzione, nel 1826, di un parapetto in pietra lungo il cosiddetto 
baluardo del Pallone, dove il pubblico si raccoglieva per osservare il gioco della palla a muro 
che si svolgeva negli spazi sottostanti [Campus, Castelli, Mirabella Roberti, Nannei 2017]. 
 

 
 
2: Planimetria delle Mura. 
 
Nel 1812, il Demanio militare cedette a un privato l’area del Forte di San Marco, mentre nel 
1825 fu l’amministrazione comunale ad acquistare diversi lotti lungo il tratto sud della cinta e 
a procedere alla realizzazione della strada tra porta San Giacomo e porta Sant’Alessandro, 
con la parziale demolizione e ricostruzione del baluardo di Sant’Alessandro. La sistemazione 
degli spalti tra la zona della Fara e porta San Lorenzo, che presentavano una minore 
attrattiva, essendo secondo il Cappellini «meno ben esposti e s carsamente frequentati», 
dovette invece attendere la seconda metà del XIX secolo [Cappellini 1977, 328]; già 
all’epoca, dunque, l’esposizione all’opinione pubblica costituiva un fattore discriminante per la 
cura riservata ai diversi tratti della struttura. 
L’atto notarile che documenta il passaggio di proprietà dal Demanio all’amministrazione 
comunale è di grande interesse poiché, nel corso del XX secolo, servirà a determinare le 
responsabilità relative alla manutenzione delle Mura. Il documento3 specifica, infatti, che:  

 
3 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 1. 
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«La proprietà degli spalti che s'intende di alienare è una proprietà di terreno e per così dire di superficie. Perciò 
non potrà l'acquirente distruggere o variare la forma dei sotterranei e delle mura o materiali ed in qualsiasi modo 
mettervi mano, essendogli solo permesso di ridurre a miglior coltura gli spalti che attualmente sono a pascolo. 
È pure vietato all'acquirente di cingere di muri o s iepi impenetrabili gli spalti, e molto meno di edificare sui 
medesimi dei fabbricati […]. Restando conservato il diritto che ha la Finanza stessa di mandare in qualsiasi 
tempo i suoi agenti e g uardie sugli spalti alienati per eseguirsi quelle visite, appostamenti, ed i spezioni che 
possono interessare le sue viste e la tutela del Sovrano interesse, dichiarandosi di più che potendo abbisognare 
per le riparazioni delle Mura e delle sottostanti Case Matte, d'introdurre sugli spalti dei materiali ed altri articoli di 
fabbrica pei ristauri stessi e di  eseguire ben anco temporaniamente dei depositi ed al tre operazioni ad esse 
relative, sarà tenuto l'acquirente a dover permettere l'introduzione di siffatti materiali sulla superficie degli spalti 
da alienarsi, il loro deposito e l e altre operazioni annesse e connesse ai ristauri medesimi senza veruna 
opposizione4». 

Queste clausole prefiguravano già quello che diverrà un grosso problema per la salvaguardia 
del complesso: mentre la porzione meridionale della cinta è stata oggetto di una 
manutenzione sempre più costante a partire dagli anni Cinquanta del Novecento, grazie 
l’accessibilità garantita dalla proprietà pubblica degli spalti o dal la presenza della strada, la 
porzione a nord, dove sia gli spalti sia i terreni al piede sono di proprietà privata, è caduta in 
uno stato di abbandono cui solo di recente e con grande sforzo, anche diplomatico, 
l’amministrazione comunale ha potuto iniziare a porre rimedio. 
Perso il loro ruolo difensivo, dopo la caduta di Venezia le Mura mantennero un interesse per 
le autorità come cinta daziaria, tanto che si procedette a chiudere molti spazi sotterranei al 
fine di impedire il transito ai contrabbandieri e quando, nel 1826, vi fu un importante crollo 
sotto il seminario, forse dovuto all’asportazione di blocchi di pietra per il reimpiego, 
l’Intendenza di Finanza si interessò prontamente al ripristino [Cappellini 1977, 329]. 
Alla fine del XIX secolo, le Mura avevano ormai assunto l’aspetto attuale, con la rimozione 
dei terrapieni e l’utilizzo del materiale per lo spianamento delle fosse, la scomparsa di tutte le 
garitte (tranne una), la demolizione degli ultimi avanzi delle strutture militari, la realizzazione 
del tunnel per la funicolare e del serbatoio dell’acquedotto nei pressi del baluardo di San 
Michele. Le ultime modifiche significative riguardarono la demolizione di una parte del 
baluardo di San Pietro per realizzare la strada tra Castagneta e Colle Aperto e la 
sopraelevazione di alcune curve della sede stradale per accogliere le gare automobilistiche 
che si tennero sul circuito delle mura tra il 1935 e il secondo dopoguerra [Cappellini 1977]. 
L’utilizzo a scopi civili ebbe un impatto anche maggiore sulle porte, che, adibite a c aselli 
daziari o s pazi commerciali, subirono una serie di modifiche e restauri; l’intervento più 
invasivo fu senza dubbio quello che vide il parziale abbattimento della porta San Giacomo 
agli inizi dell’Ottocento [Cappellini 1977, 331-332]. 

2. Il secondo dopoguerra e l’onere della manutenzione, tra proprietà demaniale e
proprietà privata
La necessità di regolari interventi di manutenzione al fine di salvaguardare l’integrità della
fortezza iniziò a interessare le cronache cittadine a partire dal secondo dopoguerra. Stando
infatti alla comunicazione dell’assessore ingegnere Dante Fornoni all’adunanza comunale del
6 maggio 1950, l’amministrazione comunale «ha f in dal 1947 esaminate le condizioni delle
mura soprattutto in rapporto ai lavori di fortificazione abbandonati dai tedeschi […] La
vegetazione prospera e maschera in modo speciale i bastioni a Nord ed a mattina della Città
nascondendo alla visuale diretta le magagne della sottoposta muratura5».

4 Ivi, pp. 20-21. 
5 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 10. 
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Oltre a s egnalare la presenza di danni occorsi alla fortificazione veneziana come 
conseguenza degli interventi attuati durante gli eventi bellici, il Fornoni dichiarò che 
l’amministrazione comunale nel 1948 aveva provveduto a un intervento di riparazione 
nell’area sotto la Villa Muzio, a causa del pericolo rappresentato per la funicolare dal distacco 
di blocchi di pietra. Sulla base di un’ispezione da l ui condotta, tuttavia, il Fornoni concluse 
che la fortezza richiedeva «un’opera immensa di restauro che le finanze comunali non 
consentono di attuare, tanto più che non r isulta provato l’obbligo del Comune di provvedere 
al mantenimento di un’opera fortilizia di carattere storico nazionale che è costata a Bergamo 
la demolizione di interi quartieri con oneri ingentissimi finanziari6». 
Solo qualche giorno prima il Comune, dopo aver accertato la proprietà demaniale delle 
strutture della cinta, aveva provveduto a r ichiedere alla Soprintendenza un sopralluogo per 
valutare la situazione delle Mura, che «presentano segni manifesti evidenti e preoccupanti di 
sgretolamento del paramento murario di arenaria e screpolature nelle murature sorreggenti i 
bastioni, nonché cedimenti nelle volte delle cannoniere e delle sortite. Il paramento esterno è 
inoltre rivestito di folta vegetazione con radici penetranti nella massa muraria […]. Le opere di 
consolidamento si ritengono ingenti, specialmente nella zona degli spalti di S. Agostino […] 
nonché in quella della sortita di S. Alessandro7». 
Si apriva a questo punto un lungo periodo in cui, alle richieste di intervento del Comune di 
Bergamo, gli organi statali, Soprintendenza e Ministero dei Lavori Pubblici, opponevano 
obiezioni circa l’accertamento delle rispettive responsabilità. 
Un articolo de «L’Eco di Bergamo» del 22 luglio 1952 denunciava la situazione, riferendo 
inoltre il ritrovamento dell’atto notarile datato 19 ottobre 18278 che dimostrava la proprietà 
demaniale delle Mura: «[…] da tempo le nostre superbe mura presentano qua e là delle falle, 
dei pericoli di franamento in alcuni punti, e su questi pericoli è stata richiamata l’attenzione 
più volte delle autorità competenti, Sovrintendenza alle Belle Arti e Monumenti, 
Provveditorato alle Opere Pubbliche, Genio Civile, eccetera, perché provvedessero alle 
riparazioni. Senonché codeste autorità […] non s i consideravano interessate alla faccenda, 
non risultando ancora provata la demanialità delle Mura.» Provata l’effettiva proprietà, si 
auspicava che non ci fossero più remore per il finanziamento statale dei lavori di riparazione 
[Le mura di Bergamo 1952]. 
La questione, tuttavia, si trascinò ancora per diversi anni, a di spetto dei solleciti da parte 
dell’amministrazione comunale e dei rilievi contenuti nella relazione del febbraio del 1957 
sulle condizioni della fortezza redatta dall’ingegnere Sergio Tenni. Pur evidenziando le 
difficoltà incontrate a causa della foltissima vegetazione che ricopriva gran parte delle Mura, 
la relazione concludeva che «in generale, per quanto è dato di constatare, lo stato di stabilità 
delle Mura è ancora discreto per quanto occorrerebbe visibilmente opere di sistemazione e 
restauro di un certo rilievo9». 
La relazione conteneva considerazioni specifiche per ciascun tratto ispezionato. In 
particolare, riguardo al baluardo di Sant’Agostino, era stata rilevata la presenza di due 
fessurazioni sul bastione nei pressi della porta, di spessore variabile tra i 3 e i 5 cm, che 
interessavano la muratura dal piede alla sommità, oltre a segni di distacco orizzontale ritenuti 
indice di piccoli cedimenti delle fondazioni, perdite di acqua a un’altezza di 3 m in 

 
6 Ivi. 
7 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 9. 
8 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 1. 
9 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 103. 

569



I due volti della Fortezza Veneziana di Bergamo: la manutenzione delle Mura “nascoste” 

VIRNA MARIA NANNEI, GIULIO MIRABELLA ROBERTI 

corrispondenza dell’edificio del tiro a v olo e disconnessione delle pietre al di sopra del 
redondone10. 
In corrispondenza del baluardo del Pallone, due ampi crolli erano visibili nel paramento verso 
la cortina della Fara, mentre la vegetazione ricopriva il r esto, ma la presenza di blocchi al 
piede rivelava la presenza di crolli nascosti. In condizioni migliori, anche se coperto dalla 
vegetazione e c omunque bisognoso di intervento, appariva il tratto dal baluardo di S. 
Lorenzo al baluardo Pallavicino, mentre i baluardi di S. Vigilio e di S. Gottardo furono ritenuti 
in buono stato di conservazione, così come il tratto dal baluardo di S. Alessandro alla porta 
S. Agostino, che necessitava solo di piccole sistemazioni, soprattutto per quanto riguardava i
parapetti. Faceva eccezione l’orecchione del baluardo di S. Alessandro, che aveva subito un
crollo nella porzione sommitale e denotava un evidente spanciamento alla base.

3: Sergio Tenni, Vista delle Mura sotto S. Agostino (a) e vista dell’orecchione del baluardo di S. Alessandro (b)11. 

A ottobre del 1957, l’intendenza di Finanza comunicò finalmente alla direzione generale del 
Demanio che si era provveduto all’iscrizione delle Mura tra i beni demaniali e 
all’interessamento del Genio Civile e della Soprintendenza per i necessari lavori di 
consolidamento12. Iniziava così una collaborazione tra il Comune e gli enti statali che, 
insieme al recente coinvolgimento di un’associazione di volontariato, ha portato all’ottimo 
stato di conservazione in cui si trova attualmente la porzione meridionale della cinta. 

3. Il volto nascosto delle Mura: strategie di conservazione programmata
I documenti conservati presso l’archivio comunale mostrano come, a partire dagli anni
’60 e fino alla fine degli anni ’90, si susseguirono una serie di interventi sulle Mura a
cura principalmente degli enti statali. Tra questi interventi solo due, curati dal
Soprintendente Efrem Bresciani, hanno interessato il perimetro del forte di San Marco, e

10 Ivi. 
11 Ivi. 
12 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 121 
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in particolare i baluardi di Castagneta e Pallavicino nel 1986 e i baluardi di Valverde e di 
S. Pietro nel 199613. 
Con gli anni 2000 l’interesse della cittadinanza per le mura si intensificò, tanto che alcune 
organizzazioni si adoperarono in operazioni di pulizia: nel 2000 il Club Alpino Italiano si occupò 
del baluardo San Michele e nel 2001 gli Amici delle Mura affrontarono la pulizia dell’orecchione 
di San Gottardo. Anche l’amministrazione comunale si mostrò sensibile a que sto rinnovato 
interesse e, dopo aver stipulato una convenzione con il Demanio per la manutenzione delle 
Mura, intraprese una serie di lavori di manutenzione in collaborazione con la soprintendenza14. 
L’unico intervento riguardante il forte di San Marco, tuttavia, si dovette ancora all’azione di 
volontari, che nel 2009 provvidero all’eliminazione della vegetazione infestante nella zona dei 
baluardi di Valverde e di San Pietro [Cappellini 2009]. Ulteriori interventi di pulizia del Forte di 
San Marco sono stati resi possibili più di recente grazie alla convenzione stipulata nel 2015 con 
i volontari di Orobicambiente e ai fondi provenienti da un primo finanziamento di Fondazione 
Cariplo, riguardante l’elaborazione di un piano di conservazione programmata della porzione 
meridionale della cinta [Mirabella Roberti, Nannei, Azzola, Cardaci 2019]. 
Grazie al supporto di Orobicambiente è stato possibile estendere i rilievi all’intero circuito delle 
Mura e la situazione emersa nel tratto settentrionale è particolarmente preoccupante, con un 
deterioramento diffuso della porzione sommitale della muratura e crolli localizzati [Nannei, 
Azzola, Mirabella Roberti 2022]. La situazione richiama quella denunciata nel secondo 
dopoguerra nella zona di Sant’Agostino e del baluardo di Sant’Alessandro (Figg. 4 e 5). 
 

         a)      
 

 b) 
4: Crolli del paramento rilevati presso Sant’Agostino nel 195115 (a) e dissesti attuali lungo il baluardo di Valverde 
(b), Orobicambiente OdV) a confronto. 
 

 
13 Dato riportato in un documento dell’ufficio tecnico del comune di Bergamo non ancora depositato in archivio. 
14 I documenti relativi a questi interventi sono stati pubblicati sul sito internet www.muraveneziane.bergamo.it 
15 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 17. 
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Per questo motivo, grazie a un secondo finanziamento Fondazione Cariplo, dal 2020 è stata 
condotta sul baluardo di Valverde una c ampagna di indagini diagnostiche volte ad 
approfondire le caratteristiche strutturali delle Mura [Nannei, Azzola, Mirabella Roberti 2022] 
e a c ompletare il piano di manutenzione programmata con le linee guida relative agli 
interventi per il consolidamento della muratura sommitale e dei paramenti crollati. Pur 
trattandosi di interventi che esulano dall’ambito della manutenzione, infatti, si tratta di azioni 
necessarie a rispondere a guasti che si ripresentano periodicamente lungo il tracciato delle 
Mura, soprattutto dove è pi ù difficile effettuare una pul izia regolare per i problemi di 
accessibilità già evidenziati. Per questo motivo, si è ritenuto necessario definire procedure 
chiare e ripetibili all’interno del Piano di conservazione programmata, che verranno a breve 
verificate nel corso del cantiere pilota che interesserà il baluardo di Valverde. 

 a)  b) 

5: Dissesti sul baluardo di Sant’Alessandro16 (a), Sergio Tenni) e dissesti attuali sulla cortina della porta del 
Soccorso (b), Orobicambiente OdV) a confronto. 

Conclusioni 
La ricerca ha messo in luce la complessa vicenda di attribuzione della responsabilità degli 
interventi di manutenzione, strettamente correlata all’incerto diritto di proprietà delle Mura 
Veneziane. Nel quadro attuale delle competenze, si delinea la necessità di un piano organico 
di manutenzione programmata, che non lasci a interventi estemporanei e occasionali l’onere 
della cura di un patrimonio di grande valore storico e culturale. Per completare il repertorio 
degli interventi eseguiti sulle mura sarà necessario estendere la ricerca presso gli archivi 
della Soprintendenza e del Genio Civile*. 

16 BAC, Finanze, Faldone 04934, Protocollo 2106/60, Documento 103. 
* La ricerca presso l’archivio comunale è stata condotta con il contributo finanziario di Fondazione Cariplo, nell’ambito del
bando n. 3068-2019 “Beni al sicuro” e con la collaborazione dell’arch. Giorgia Campus.
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